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A V V E R T E N Z A 

Le aree ecologiche che sono state assunte in questo rappor 

to sono quelle definite dall'IKES una decina di anni fa sullaba 

se di un complesso di analisi. 

Negli ultimi anni, in assenza di linee e di azioni program 

matiche secondo questo indirizzo, è possibile che i confini fra 

le aree stesse risultino modificati. 

L'IRES, per incarico della Regione Piemonte, sta determi -

nando sulla base dei dati desunti su un campione del 20Z, rela-

tivo al censimento delle famiglie del 1971, che si riferiscono 

agli spostamenti casa-lavoro e casa-servizi, la struttura gerar 

chica dei vari comuni della Regione. 

Sulla base di queste analisi sarà possibile operare una ve 

rifica e una nuova definizione dei confini fra le diverse aree. 
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0. INTRODUZIONE 

1- Questo documento è stato redatto dall'IRES in un mese di lavoro. 

La giunta regionale stabilì di redigere un bilancio pluriennale program 

mato all'inizio della nuova legislatura regionale per il periodo 1976-1980. 

Per redigere tale bilancio, che determina il modo di porsi della regione 

quale ente operatore nel meccanismo socio-economico e territoriale della re 

gione, è necessario conoscere come tende a muoversi tale meccanismo e ver-

so quali altre direzioni lo si vuole indirizzare sia con i mezzi diretti 

della Regione, quale ente operatore, sia con la più vasta azione politica 

della Regione stessa. 

Questo documento intende fornire il quadro di riferimento che renda po£ 

sibile sia la formazione di tale bilancio pluriennale programmato sia la & r 

mazione degli strumenti e delle linee politiche per l'azione regionale. 

Nel tempo molto breve disponibile non è stato possibile procedere ad 

una raccolta-sistematica delle informazioni di base, ne adoperare,come nel-

la formazione dei precedenti rapporti per i piani del Piemonte,un modello e 

conometrico che cogliesse le relazioni intersettoriali e le variazioni del-

le stesse al modificarsi delle variabili guida. 

E' stato necessario stimare i dati di partenza del 1975, sulla base del_ 

le informazioni che l'IRES raccoglie,completandole, laddove erano mancanti, 

con rapidi accertamenti alle fonti e con delle procedure di stima che vengo 

no precisate perogni settore. 

Sebbene i punti di partenza così de terminati non siano certi,1'IRES riti£ 

ne che l'ordine di grandezza dei fenomeni siano quelli indicati, e che l'af 

fidabilità delle stime sia buona anche perchè controllata dalla verifica 




